
 

 

 

 

WHITEPAPER 

per il riconoscimento delle  

competenze acquisite attraverso  

il volontariato 
 

 



 

  
 

2 
 
 

Sommario 

1.0 Introduzione ............................................................................................................................................... 4 

1.1 Validazione delle competenze acquisite ................................................................................................ 4 

1.2 Competenze acquisite volontariamente come potenziale invisibile ..................................................... 5 

1.3 Riconoscimento delle competenze acquisite nell’assistenza ai rifugiati ................................................ 5 

2.0 Spiegazione dei termini .............................................................................................................................. 7 

2.1 Che cosa significa la convalida delle competenze acquisite non formali e informali? ........................... 7 

3.0 Il progetto ValCoVol.................................................................................................................................... 8 

4.0 Sintesi dei risultati .................................................................................................................................... 10 

5.0 Il "Modello delle competenze chiave" per i datori di lavoro .................................................................... 12 

5.1 Il “Modello delle competenze chiave” per i datori di lavoro in Inglese ............................................... 13 

5.2 Il “Modello delle competenze chiave” per i datori di lavoro in Tedesco .............................................. 16 

5.3 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Italiano .............................................. 19 

5.4 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Sloveno .............................................. 22 

5.5 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Slovacco ............................................. 25 

5.6 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Ceco ................................................... 28 

6.0 Certificazione delle competenze informali e non formali ........................................................................ 31 

6.1 Situazione attuale in Germania ........................................................................................................... 31 

6.2 Situazione attuale in Austria ................................................................................................................ 32 

6.3 Situazione attuale in Italia ................................................................................................................... 34 

6.4 Situazione attuale in Slovenia .............................................................................................................. 37 

6.5 Situazione attuale in Slovacchia........................................................................................................... 39 

6.6 Situazione attuale nella Repubblica Ceca ............................................................................................ 40 

7.0 Riconoscimenti ......................................................................................................................................... 42 

8.0 Allegati: Best Practice ............................................................................................................................... 43 

8.1 Best Practice dalla Slovacchia .............................................................................................................. 43 

8.2 Best Practice Germania........................................................................................................................ 44 

8.3 Best Practice Austria ............................................................................................................................ 47 

8.4 Best Practice Slovenia .......................................................................................................................... 48 

8.5 Best Practice Repubblica Ceca ............................................................................................................. 51 

8.6 Best Practice Italia ............................................................................................................................... 51 



 

  
 

3 
 
 

9.0 Ulteriori letture ........................................................................................................................................ 53 

10.0   La partnership ValCoVol ......................................................................................................................... 55 

 



 

  
 

4 
 
 

1.0 Introduzione 

Il volontariato è un’opportunità non solo per essere socialmente attivi e responsabili, ma è 
anche un modo per acquisire abilità e competenze. Non solo: il volontariato è un modo per 
migliorare l’inclusione sociale ed è anche un modo per (ri)entrare nel mercato del lavoro. Inol-
tre, il volontariato è riconosciuto come un prezioso ambiente di apprendimento, 

• per coloro che considerano il volontariato come parte della loro responsabilità sociale, 
ad esempio impegnandosi nel lavoro parrocchiale o nelle organizzazioni umanitarie, 

• per coloro che sono alla ricerca di contatti e attività sociali, ad esempio anziani e pen-
sionati,  

• per coloro che escono dal settore dell’istruzione formale, ad esempio dopo aver ab-
bandonato la scuola,  

• per coloro che hanno difficoltà a reinserirsi nel mercato del lavoro, ad esempio dopo 
un lungo periodo di congedo parentale o di disoccupazione, o per mancanza di compe-
tenze.  

Molte persone hanno acquisito competenze nel volontariato che sono di grande valore per la 
società in generale e per il mercato del lavoro in particolare. Spesso queste capacità e compe-
tenze non sono valutate perché non sono state acquisite e convalidate nel quadro di una qua-
lifica formale. Tuttavia, al fine di rispondere alle crescenti esigenze sociali degli ambienti di 
lavoro, le competenze pertinenti non devono limitarsi a rimanere inattive. La convalida delle 
competenze acquisite in modo non formale e informale acquista quindi maggiore rilevanza 
nell’apprendimento permanente. Per tutti i volontari è importante non solo valutare gli effetti 
sociali ma anche quelli occupazionali per convalidare adeguatamente le competenze acquisite. 

 

1.1 Validazione delle competenze acquisite 
 

La maggior parte dei paesi coinvolti nel partenariato ValCoVol ha già adottato schemi convin-
centi per la convalida del lavoro volontario, che per l’Austria, la Repubblica Ceca, la Germania, 
l’Italia, la Slovacchia e la Slovenia sono indicate nelle sottostanti parti della presente pubblica-
zione. Anche se il partenariato ValCoVol non pretende di essere esaustivo nella sua copertura 
di queste iniziative e progetti, il numero e il contenuto forniscono una buona valutazione ge-
nerale della situazione in questi paesi. 
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Ciò che manca solitamente sono le procedure di certificazione per garantire che tali cono-
scenze siano equivalenti alle capacità e alle competenze acquisite nell’istruzione formale.  

È una questione di riconoscimento e apprezzamento sociale offrire alle persone attive nel vo-
lontariato l’opportunità di accedere al mercato del lavoro con competenze chiaramente iden-
tificate.  

 

1.2 Competenze acquisite volontariamente come potenziale invisibile 
 

L’Europa è una comunità di nazioni piene di cambiamenti sociali che presentano grandi sfide 
da affrontare: nel mercato del lavoro, esse devono rispondere alla carenza di lavoratori quali-
ficati e all’evoluzione delle qualifiche richieste. Nella società civile, le persone si trovano di 
fronte a cambiamenti politici e culturali. Hanno bisogno di competenze adeguate alla società 
civile per poter reagire adeguatamente. Molte persone hanno già competenze che sono rile-
vanti per il mercato del lavoro e/o la società - ma queste per lo più non sono trasferite alla 
corrispondente qualifica formale. A volte gli individui stessi non ne sono nemmeno consape-
voli. La mancanza di una qualifica formale potrebbe essere un motivo per cui alle persone 
viene anche negato l’accesso alla formazione continua e/o al mercato del lavoro. In questo 
modo il progetto ValCoVol è un tentativo di rendere le competenze esistenti dei cittadini più 
visibili, comprensibili e quindi meglio utilizzabili. 

 

1.3 Riconoscimento delle competenze acquisite nell’assistenza ai rifugiati 
 

Dal 2014 il volontariato ha ottenuto un ulteriore riconoscimento da parte di migliaia di volon-
tari di tutta Europa impegnati nel sostegno ai rifugiati. Forse non si è trattato di un fenomeno 
comune a tutti gli Stati membri dell’Unione europea, ma è innegabile che dal 2014 il numero 
di volontari attivi nell' assistenza ai rifugiati è aumentato enormemente.  

Solo in Germania, nel 2015, fino a otto milioni di volontari sono stati coinvolti nell’assistenza 
ai rifugiati. Si stima che il 66% di essi sia stato attivo dal 2015, l’anno con il maggior numero di 
rifugiati. Durante questo picco del flusso di rifugiati, un numero particolarmente elevato di 
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persone è stato coinvolto nell’assistenza ai rifugiati. Alcuni dati in più rivelano informazioni sul 
"profilo" di questi volontari: il 72% dei lavoratori rifugiati in Germania è costituito da donne, il 
75% dei rifugiati è di età inferiore ai 60 anni. L’88% degli assistenti ai rifugiati possiede un 
diploma universitario o una qualifica avanzata di diploma tecnico.1 

In Austria, l’assistenza ai rifugiati arrivati nel 2015 è stata ampiamente sostenuta anche dal 
volontariato2: un austriaco su quattro è stato coinvolto nell’aiuto ai rifugiati (23,1%). Anche 
qui c'è stata una differenza a seconda del livello di istruzione: mentre il 19,8% dei diplomati 
della scuola dell’obbligo si è impegnato nei confronti dei rifugiati, la percentuale di coloro che 
hanno ottenuto l’istruzione scolastica più elevata o un diploma universitario è stata del 32,1%. 

Ci sono numerosi esempi di persone che lasciano il proprio lavoro per dare sostegno, sia che 
si tratti di alloggi, ristorazione o di compiti amministrativi. Di norma, riportano molte nuove 
esperienze ed abilità che essi stessi hanno scoperto. 

Solo nei casi più rari le nuove conoscenze acquisite sono state adeguatamente registrate e 
valutate per dare ai volontari un riconoscimento del loro impegno. Per molti questo potrebbe 
non essere stato abbastanza importante perché sono tornati alla loro "vita normale". Altri 
hanno trovato nuove opportunità professionali attraverso il loro lavoro volontario. Per altri, il 
loro lavoro volontario significava entrare in un’occupazione retribuita, dato che molti nuovi 
posti di lavoro sono stati creati in connessione con l’assistenza. Alcuni Stati membri europei 
hanno utilizzato le condizioni quadro dell’assistenza ai rifugiati come stimolo economico e 
hanno quindi creato posti di lavoro. 

 

                                                                 
1 EFA-Studie 2: „Strukturen und Motive der ehrenamtlichen Flüchtlingsarbeit (EFA) in Deutschland“, Eine Studie 
des Berliner Instituts für empirische Integrations- und Migrationsforschung (BIM) - Structures and motives of 
voluntary refugee work (EFA) in Germany ", a study by the Berlin Institute for Empirical Integration and Migration 
Research (BIM), Humboldt-Universität Berlin, August 2016 
 
2 Vedi Medienservicestelle Neue Österreicher/innen: http://medienservicestelle.at/migration_be-
wegt/2015/12/02/freiwilliges-engagement-in-oesterreich/  

http://medienservicestelle.at/migration_bewegt/2015/12/02/freiwilliges-engagement-in-oesterreich/
http://medienservicestelle.at/migration_bewegt/2015/12/02/freiwilliges-engagement-in-oesterreich/
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2.0 Spiegazione dei termini 

2.1 Che cosa significa la convalida delle competenze acquisite non formali e 
informali?  
 

La convalida delle competenze acquisite in modo non formale e informale significa che i risul-
tati dell’apprendimento di una persona sono registrati, documentati, valutati e certificati. I ri-
sultati dell’apprendimento corrispondono ad un certo standard. Si tratta di affermazioni su ciò 
che gli studenti sanno, capiscono e sono in grado di fare dopo che il processo di apprendimento 
è stato completato. È irrilevante il modo in cui questi risultati di apprendimento, vale a dire 
conoscenze, abilità e competenze, sono stati acquisiti.  

Un possibile obiettivo della convalida è il riconoscimento delle competenze: un organismo uf-
ficiale certifica in questo caso che i risultati dell’apprendimento acquisiti corrispondono ad una 
certa qualifica professionale formale.  

In questo contesto, per apprendimento non formale si intende l’apprendimento che avviene 
attraverso un’azione sistematica (in termini di obiettivi e periodi di apprendimento) ma che 
non fa parte del sistema formale di istruzione e formazione. 

L’apprendimento informale, invece, si riferisce all’apprendimento quotidiano sul posto di la-
voro o nel tempo libero che non è organizzato o strutturato in termini di obiettivi e tempi di 
apprendimento e può essere involontario dal punto di vista del discente. 
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3.0 Il progetto ValCoVol 

I volontari hanno spesso difficoltà a comunicare al datore di lavoro quali conoscenze e quali-
fiche chiave hanno acquisito. I datori di lavoro, a loro volta, spesso incontrano difficoltà 
nell’identificare le conoscenze acquisite durante la lettura delle credenziali delle organizza-
zioni di volontariato, dal momento che queste certificazioni descrivono solitamente le attività 
svolte, ma non le competenze acquisite. 

ValCoVol è stato un progetto cofinanziato dal programma europeo ERASMUS+ 2015-2018. Ha 
unito le esigenze dei volontari e gli interessi dei datori di lavoro, offrendo esempi e buone 
pratiche per una validazione significativa delle competenze per entrambe le parti.3   

ValCoVol offre  

• una panoramica di 39 progetti, iniziative e metodi europei per la convalida dell’appren-
dimento non formale e informale realizzato attraverso il volontariato. Allo stesso 
tempo vengono identificati strumenti, modelli e sistemi che validano le competenze 
chiave acquisite in un incarico onorario. Qui trovate la raccolta di questi progetti, ini-
ziative e metodi di convalida: www.valcovol.eu/best-practice  

• un forum interattivo online per il collegamento in rete, lo scambio di esperienze e di 
buone pratiche e il sostegno alle idee, per promuovere lo scambio e assistere alle ini-
ziative che contribuiscono alla società europea nel suo insieme. Sulla homepage Val-
CoVol troverete l’accesso ai forum online più generali e a due strumenti di comunica-
zione - Google Translate e Skype Translator – con incluso un video con tutorial a uno di 
questi strumenti. Sentitevi liberi di usarlo per entrare in contatto con una delle migliori 
pratiche identificate nella pagina del progetto. 

• il “Whitepaper per il riconoscimento delle competenze acquisite attraverso il volonta-
riato” che fornisce una panoramica della situazione attuale nei paesi partner e pre-
senta le iniziative, i progetti e i materiali con spiegazioni. Lo trovate anche in tedesco, 
sloveno, slovacco, italiano e ceco nella homepage ValCoVol. 

• un modello facilmente adattabile ("Modello delle Competenze Chiave") per le organiz-
zazioni di volontari, per identificare le competenze dei volontari piuttosto che descri-
vere il lavoro volontario (vedi capitolo 5). Questo modello fornisce ai datori di lavoro 
informazioni significative sulle competenze acquisite dai candidati al lavoro volontario.  

                                                                 
3 Date un’occhiata alla raccolta delle migliori pratiche e a molte altre informazioni utili su www.valcovol.eu e 
lasciatevi ispirare! 

http://www.valcovol.eu/best-practice
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ValCoVol targets 

• volontari che hanno bisogno di un documento significativo sulla loro esperienza matu-
rata nel volontariato per entrare nel mercato del lavoro retribuito, 

• organizzazioni che lavorano con volontari e devono rilasciare certificati sulle loro atti-
vità, 

• datori di lavoro che vogliono capire che tipo di esperienza hanno acquisito i candidati 
che hanno lavorato come volontari. 

La metodologia si incentra sul raggruppamento degli strumenti più importanti su un’unica piat-
taforma e sullo sviluppo di strumenti per un accesso rapido al fine di utilizzare al meglio le 
conoscenze acquisite dai volontari nella fase di candidatura per posti di lavoro retribuiti.  

I partner ValCoVol dichiarano che il risultato di questo progetto è molto importante per i vo-
lontari che lavorano in organizzazioni di rifugiati dal 2014: molti di loro sostengono queste 
organizzazioni e dovrebbero beneficiare dei loro sforzi e del loro impegno ottenendo una prova 
significativa della loro nuova qualifica per il futuro impiego. 
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4.0 Sintesi dei risultati 

L’acquisizione della formazione professionale e dell’istruzione in campo commerciale avviene 
sia come acquisizione formale di qualifiche professionali (istituti di formazione e perfeziona-
mento professionale, istituti tecnici e università) sia in modo non formale e informale attra-
verso la conoscenza delle esperienze. Attraverso uno spettro di compiti differenziato e in co-
stante crescita nel processo lavorativo e attraverso un impegno volontario al di fuori del pro-
cesso lavorativo, le persone acquisiscono esperienze e capacità che vanno ben oltre le compe-
tenze nelle qualifiche formali. 
 
Regolamenti vincolanti per la convalida delle competenze acquisite in modo non formale e 
informale sono una componente centrale di un sistema di istruzione permeabile. Sebbene sia 
politicamente necessaria, tuttavia, l’attuazione è esitante, anche se è necessario raggiungere 
un accordo su un processo di certificazione, tenuto conto della raccomandazione del Consiglio 
dell’UE di introdurre regolamenti corrispondenti entro il 2018 al più tardi. Nel complesso, i 
risultati principali del progetto ValCoVol mostrano l’urgente necessità di una certificazione a 
livello europeo dell’apprendimento informale e non formale. 

Il difficile approccio alle forme standardizzate di riconoscimento è già evidente nella compara-
zione tra gli Stati membri europei che hanno partecipato al progetto ValCoVol: in Repubblica 
Ceca sforzi per ottenere la certificazione esistono, ma non sono affatto caratterizzati da grande 
entusiasmo. In Italia è stato istituito un sistema nazionale di certificazione delle competenze 
per l’identificazione e la convalida dell’apprendimento non formale e informale con il Decreto 
Legislativo 13/2013 e il Quadro Nazionale per le Qualifiche Regionali (QNQR), D. l. 30 Giugno 
2015. Tuttavia permangono ancora alcuni ostacoli alla piena accettazione di tali procedure nel 
contesto del volontariato volontario. In Slovenia la situazione è completamente diversa. Sor-
prende la lunga tradizione di riconoscimento dell’apprendimento informale, che svolge un 
ruolo di sensibilizzazione del pubblico fin dall' età della scuola elementare. In Germania d’altro 
canto, molte iniziative hanno già affrontato questo tema e sono stati realizzati numerosi studi 
che supportano certificazioni chiare. Tuttavia, un’iniziativa congiunta di tutti e 16 gli Stati fe-
derali non è stata ancora completata con successo. Austria e Slovacchia hanno numerose ini-
ziative individuali, ma qui manca l’attuazione di un quadro di certificazione obbligatorio. 

Gli esempi di buone pratiche individuati riguardano principalmente insegnanti, consulenti, as-
sistenti sociali e animatori socioeducativi. Circa la metà delle 39 buone prassi riguarda anche i 
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futuri datori di lavoro, che possono essere considerati un indicatore della pertinenza dell’ap-
prendimento informale e non formale per l’occupazione. L’ampia varietà di buone pratiche 
comprende materiale formativo e didattico, strumenti di ogni tipo, progetti e modelli diversi. 
A questo proposito, la raccolta di buoni esempi e di iniziativi presentati in questa sede può 
essere un incoraggiamento ad accettare il riconoscimento dell’apprendimento non formale e 
informale a livello nazionale e a fornire infine la certificazione. 
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5.0 Il "Modello delle competenze chiave" per i datori di la-
voro 

Come regola generale, i volontari ricevono una conferma per il loro lavoro. Questi documenti 
non seguono regole comuni, come ad esempio il CV europeo o l’EUROPASS, ma sono di com-
petenza dell’organizzazione per cui hanno lavorato. Le informazioni fornite sono per lo più di 
base e descrittive, senza fare riferimento a conoscenze e competenze chiaramente acquisite 
nel volontariato. Si tratta di una grave lacuna perché la credibilità delle conoscenze e delle 
competenze è difficile da giudicare per i datori di lavoro. Un modello di competenze convali-
date - che è uno degli obiettivi di ValCoVol - aggiungerà credibilità al lavoro volontario certifi-
cato e potrebbe essere un punto di partenza per un processo di certificazione.  

Tutti i partner del progetto ValCoVol lavorano a stretto contatto con il mercato del lavoro. Sono 
ben consapevoli degli strumenti di convalida sviluppati in diversi paesi europei. Tuttavia, dal 
punto di vista del mercato del lavoro, i datori di lavoro non sono interessati ad approfondire i 
documenti prevalentemente descrittivi in un colloquio di lavoro, ma hanno bisogno di una 
breve e chiara identificazione delle conoscenze e delle competenze acquisite nel volontariato.  

Un modello con queste informazioni di base, ma estremamente utili, potrebbe aiutare le per-
sone in cerca di lavoro a mostrare meglio le conoscenze e le competenze acquisite nel loro 
lavoro volontario. Spesso il valore del lavoro volontario non è abbastanza chiaro per i possibili 
datori di lavoro, il che limita i benefici per i volontari del loro impegno non appena passano ad 
un’occupazione retribuita.  

Il progetto ValCoVol ha affrontato chiaramente questa esigenza sviluppando un modello per 
mostrare strumenti, modelli e schemi che convalidano e identificano le competenze chiave 
acquisite dai volontari, le rendono accessibili in diverse lingue europee e lo trasformano in uno 
strumento pratico per i datori di lavoro.  Questo modello facilmente adattabile ("Il modello 
delle competenze chiave") per le organizzazioni di volontari mira ad identificare le competenze 
dei volontari piuttosto che a descrivere il lavoro volontario. Questo modello fornisce ai datori 
di lavoro informazioni significative sulle competenze acquisite dai candidati al lavoro nel vo-
lontariato.4 

                                                                 
4  Per i rappresentanti di lingua tedesca delle organizzazioni di volontariato il Ministero federale austriaco del 
lavoro, degli affari sociali, della salute e della tutela dei consumatori (Bundesministerium für Arbeit, Soziales, 
Gesundheit und Konsumentenschutz) offre il cosiddetto modello di “Evidenza delle attività di volontariato” (ver-
sione disponibile dal 2017). http://www.freiwilligenweb.at/de/freiwilliges-engagement/freiwilligennachweis  

http://www.freiwilligenweb.at/de/freiwilliges-engagement/freiwilligennachweis
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Nei capitoli seguenti è possibile dare un’occhiata alle versioni nelle diverse lingue del template. 
Sono redatte per essere facilmente copiate sulla carta intestata delle organizzazioni di volon-
tariato. Tutti i template possono essere scaricate gratuitamente qui: http://valcovol.eu/pro-
ject/  

 

5.1 Il “Modello delle competenze chiave” per i datori di lavoro in Inglese 
 

 

                                                                 
 

http://valcovol.eu/project/
http://valcovol.eu/project/
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5.2 Il “Modello delle competenze chiave” per i datori di lavoro in Tedesco 
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5.3 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Italiano 
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5.4 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Sloveno 
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5.5 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Slovacco 
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5.6 Il “Modello delle competenze chiave” per I datori di lavoro in Ceco 
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6.0 Certificazione delle competenze informali e non formali 

6.1 Situazione attuale in Germania 
Le nove buone pratiche identificate dalla Germania mostrano che le strategie di attuazione per 
la convalida dell’apprendimento non formale e informale sono attualmente in corso di elabo-
razione in diversi progetti e istituzioni. Esperti di formazione nella ricerca e nell’applicazione, 
così come consulenti che lavorano nella pratica con potenziali gruppi target conoscono e lavo-
rano con materiali e strumenti di formazione individuale già presenti sul mercato in una grande 
varietà.  

La pertinenza dell’apprendimento non formale e informale nella politica dell’istruzione è 
fuori discussione. Tuttavia raramente si fa riferimento al quadro tedesco delle qualifiche 
(DQR) e sembra che non esista un approccio coordinato che unisca attività e iniziative nei 
diversi stati federali.    

Mentre l’apprendimento formale è un processo mirato, organizzato e strutturato per il quale 
il successo è documentato da un certificato, i risultati dei processi di apprendimento non for-
male e informale non possono essere dimostrati in questo modo. L’apprendimento non for-
male è, dal punto di vista del discente (e dell’insegnante), un processo di apprendimento mi-
rato che, tuttavia, è incorporato come elemento di apprendimento nella maggior parte delle 
attività pratiche. L’apprendimento previsto è soggetto a norme meno severe per quanto ri-
guarda la struttura temporale e l’organizzazione. Un test di follow-up esplicito che è poi indi-
cato in un certificato con una valutazione qualitativa, generalmente non viene eseguito. 

L’apprendimento informale avviene sia sul posto di lavoro che nella vita quotidiana e nel 
tempo libero, anche se non è inteso come apprendimento. Gli effetti che potrebbero sorgere 
non sono frutto di uno sforzo pianificato e mirato. 

In Germania, le conoscenze acquisite formalmente mirano ad un uso professionale e al rico-
noscimento, come dimostrano i certificati. Allo stesso tempo, sia gli sviluppi sul mercato del 
lavoro nazionale che la libera circolazione delle persone in Europa richiedono che tutte le com-
petenze obbligatorie esistenti in materia di lavoro siano rese visibili e comparabili. Qualunque 
sia l’ambito di acquisizione delle competenze, le conoscenze e le abilità esistenti devono es-
sere documentate, riconosciute e formalmente acquisite. Con l’European Qualifications Fra-
mework (EQF) e la rispettiva implementazione nazionale (il German Qualifications Framework, 
DQR), sono stati creati i prerequisiti per la comparabilità delle qualifiche a livello europeo. EQF 
e DQR sono espressamente progettati per classificare le qualifiche esistenti, indipendente-
mente dal tipo di istruzione. Ciò comprende l’apprendimento non formale e informale. 
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Al fine di rappresentare adeguatamente le competenze non formali e informali acquisite, sono 
necessarie procedure valide per la valutazione delle competenze a livello operativo. Gli ap-
procci formali e professionali (test, esami, ecc.) non sono sempre ottimali a questo scopo. So-
prattutto nella formazione professionale continua è spesso necessario portare a termine corsi 
di formazione avanzata per ottenere la prova formale delle conoscenze esistenti. 
 

6.2 Situazione attuale in Austria 
 

Fino a pochi anni fa in Austria il riconoscimento delle competenze acquisite informalmente ha 
svolto solo un ruolo minore. Il basso livello di interesse è dovuto tra l’altro ai seguenti fattori: 

• un sistema duale ben funzionante, con percorsi educativi altamente formalizzati che 
garantiscano in misura sufficiente la formazione dei giovani e la riproduzione delle co-
noscenze e delle competenze; 

• le parti sociali e gli organismi del settore delle imprese sono coinvolti nella definizione 
delle norme in materia di formazione nel sistema duale e sono quindi solo moderata-
mente interessati ad elaborare orientamenti per il riconoscimento delle competenze 
che non sono state formalmente acquisite, in quanto temono che la loro influenza di-
minuisca; 

• la cultura educativa ed economica austriaca è fortemente orientata alla formazione 
vocazionale iniziale e orientata verso profili professionali che prescrivono qualità defi-
nite. Si basa pertanto sul riconoscimento delle qualifiche formali come prova di capa-
cità e competenze. 

Mentre in altri paesi esistono iniziative e piani d’azione nazionali nel campo dell’istruzione e il 
riconoscimento delle competenze non formali e informali è a buon punto, il dibattito in Austria 
sta lentamente iniziando. Ad esempio, a livello ministeriale si sono svolti vari seminari di coor-
dinamento, incentrati sulle misure contro l’esclusione e il riconoscimento delle competenze. 
Inoltre, vi sono state e continuano ad esserci una serie di iniziative dall’alto verso il basso e dal 
basso verso l’alto. Finora non esiste un sistema di riconoscimento delle competenze tra gli Stati 
federali con una base giuridica adeguata, né esiste un’autorità competente che operi sulla base 
di criteri chiaramente formulati, standardizzati e trasparenti. 

Tuttavia, negli ultimi anni sono state attuate varie iniziative giuridiche per convalidare le cono-
scenze acquisite in modo non formale: 
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• a determinate condizioni, la legge sulla formazione professionale offre anche a coloro 
che non hanno seguito il doppio ciclo della scuola professionale e della formazione in-
terna all’impresa o che hanno completato solo parzialmente il sistema duale della 
scuola professionale e della formazione interna all’impresa la possibilità di un esame 
di apprendistato e il riconoscimento della formazione. 

• Secondo l’emendamento del Codice Industriale del 2002, il diritto ad alcune qualifiche 
può essere ottenuto anche in luogo dei certificati, fornendo un "certificato di qualifica 
individuale". Inoltre, l’ammissione all’esame di maestro artigiano ora richiede un’età 
minima di soli 18 anni. 

• Nell’ammissione alla prova di maturità professionale, le conoscenze pratiche acquisite 
nella vita lavorativa sono messe sullo stesso piano delle conoscenze scolastiche. 
L’esame di ammissione all’università offre un accesso limitato all’offerta accademica, 
a condizione che si abbia almeno 20 anni e quattro anni di formazione professionale. 
Gli esami esterni possono essere effettuati anche nelle scuole professionali, dove le 
qualifiche non acquisite in modo personale sono riconosciute da un titolo di studio for-
male. Inoltre, esistono certificazioni per ogni singolo servizio secondo la norma euro-
pea 45013, che certifica alcune competenze per le persone, così come certificazioni di 
mercato come la patente di guida europea per computer (ECDL) o i certificati linguistici. 

In economia i metodi per identificare e riconoscere le competenze acquisite in modo informale 
sono stati finora utilizzati raramente. Le imprese trattano solo marginalmente la metodologia 
dell’apprendimento formale, ma vi è un crescente interesse per lo sviluppo di competenze tra 
i loro dipendenti e per modalità di apprendimento che consentano l’apprendimento informale 
(rotazione di posti di lavoro, e-learning, ecc.). 

L’apprendimento informale non si è ancora affermato come un obiettivo importante nelle uni-
versità austriache. A parte l’Università del Danubio di Krems, non c'è quasi nessuna ricerca 
approfondita sull’apprendimento informale. Negli istituti di ricerca non universitari, come 
l’Istituto per la ricerca educativa dell’economia (IBW) e l’Istituto austriaco per la ricerca sulla 
formazione professionale (ÖIBF), l’apprendimento informale sta suscitando un interesse cre-
scente, soprattutto per quanto riguarda gli studi comparativi nel campo dell’istruzione e in 
vista del riconoscimento delle conoscenze e competenze acquisite. 

In queste circostanze, non c'è da meravigliarsi che le parti interessate nel settore del volonta-
riato, come il presidente del "Volkshilfe" austriaco, sottolineino ripetutamente la necessità di 
riconoscere il volontariato come formazione professionale, mentre i politici, come l'ex Cancel-
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liere Christian Kern, si concentrano nelle loro proposte per promuovere il volontariato mag-
giormente sugli aspetti finanziari, ad esempio il diritto all’esenzione di tre giorni all’anno pagati 
per coloro che lavorano in organizzazioni a supporto delle persone con problemi mentali. 

 

6.3 Situazione attuale in Italia 
 

Tutte le istituzioni identificate nella ricerca italiana concordano sul fatto che il volontariato può 
essere un’opportunità non solo di crescita personale ed emotiva, ma anche professionale, gra-
zie alle attività che permettono lo sviluppo e l’aumento delle competenze richieste anche dal 
mercato del lavoro. La maggior parte di esse ha sviluppato progetti orientati a convalidare e 
certificare queste competenze. 

Contemporaneamente è stato istituito un sistema nazionale di certificazione delle competenze 
per l’identificazione e la validazione dell’apprendimento non formale e informale con il De-
creto Legislativo 13/2013 e il Quadro Nazionale per le Qualifiche Regionali (QNQR), D. l. 30 
giugno 2015. 

Tuttavia, la diffusione di queste pratiche di convalida e certificazione all’interno del settore 
volontario incontra vari ostacoli. Il primo è il pregiudizio della superiorità dell’istruzione for-
male. Gli studi europei rivelano, infatti, una certa reticenza da parte di parti di organizzazioni 
di volontariato a presentare le loro attività come una possibilità di crescita non solo umana ma 
anche professionale, temendo di poter negare la spinta e la ragione perfetta del volontariato 
(come libera attività), a scapito di un desiderio di crescita professionale. 

Il secondo ostacolo che rende la certificazione delle competenze un processo difficile in questo 
contesto è l’eccessiva burocratizzazione di questa procedura, spesso gestita in modo centra-
lizzato dalle autorità nazionali o regionali, e che spaventa gli assistenti sociali e i volontari.  

Buone pratiche 

In Italia molte esperienze sono state realizzate dalla rete dei Centri di Servizio per il Volonta-
riato, membri di CSVnet. Molte altre iniziative sono state avviate dalle amministrazioni regio-
nali. Alcune regioni si sono mosse sul piano della consultazione o della legge quadro, altre 
hanno preferito un approccio più sperimentale identificando progetti specifici o bisogni per 
testare la fattibilità dei processi di convalida. 
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Un’importante risorsa per approfondire la conoscenza della situazione italiana è il sito web Va. 
Li. Co. (Validazione Libretto Competenze - Convalida dell’opuscolo sulle Competenze) svilup-
pato dall’INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche). Il sito è suddiviso in 
due sezioni principali. La prima (Libretto di formazione) descrive l’opuscolo sulla formazione 
dei cittadini, che è uno strumento progettato per raccogliere, riassumere e documentare le 
diverse esperienze di apprendimento dei cittadini che lavorano e le competenze da loro acqui-
site: a scuola, nella formazione, nel lavoro, nel volontariato, nella vita quotidiana. Il suo obiet-
tivo è migliorare la leggibilità e la spendibilità delle competenze e l’occupabilità delle persone. 
Il secondo (Validazione delle competenze) contiene un vasto archivio di documenti tratti dalle 
più interessanti pratiche di validazione individuate nell’indagine condotta nel contesto della 
ricerca "Riconoscimento dell’apprendimento non formale e informale", che ha incluso una se-
lezione di progetti promossi dal 2004 al 2010 da Associazioni, Organismi di Formazione, Istituti 
di Ricerca, Fondazioni, Regioni e Enti Locali.  

Recentemente si è arricchito del link al MOOC "Identificazione e Validazione delle Compe-
tenze" rivolto a coloro che già svolgono o intendono partecipare in vario modo alle attività e 
ai servizi dei sistemi di convalida e certificazione così come strutturati nel nostro Paese a par-
tire dal D. Lgs 13/2013 e nel Quadro Nazionale per le Qualifiche Regionali (QNQR), D. l. l. 30 
giugno 2015. 

Sistema nazionale di certificazione delle competenze 

Nel 2013 il Presidente della Repubblica ha emanato il Decreto Legislativo n. 13, che si occupa 
della definizione delle regole generali e dei livelli di prestazione essenziali per l’individuazione 
e la validazione dell’apprendimento non formale e informale e degli standard minimi di servi-
zio del sistema nazionale di certificazione della concorrenza. Nel 2015 è stato integrato dal 
Decreto Ministeriale per l’istituzione di un quadro operativo per il riconoscimento nazionale 
delle qualifiche regionali e delle relative competenze (QNQR - Quadro Nazionale delle Qualifi-
che Regionali), nell’ambito del Quadro Nazionale delle Qualifiche Regionali. 

La panoramica del quadro operativo è riassunta nella tabella seguente 5. 

Servizi Informazioni e 
guida 

Identificazione Validazione Certificazione 

Obiettivi Informare e gui-
dare il cittadino 
riguardo al servi-
zio offerto 

Ripercorrere le espe-
rienze acquisite e 
identificare le qualifi-
che e le competenze 

Confermare l’effet-
tivo possesso delle 
competenze acqui-
site in contesti non 

Certificare le compe-
tenze apprese in con-
testi formali (risultati 
della formazione) e 

                                                                 
5 CEDEFOP, 2016 aggiornamento all’inventario europeo sulla convalida dell’apprendimento non formale e infor-
male, E. Perulli 
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potenzialmente ne-
cessarie per convali-
dare o certificare 

formali e in contesti 
formali. 

non formali e informali 
(risultati della conva-
lida) 

Metodo Ricezione e infor-
mazioni indivi-
duali o di gruppo 

Interviste individuali 
su: attività, identifica-
zione delle compe-
tenze e realizzazione 
di un dossier più sem-
plice 

Valutazione almeno 
mediante esame tec-
nico del dossier. Va-
lutazione diretta 
facoltativa 

Valutazione diretta: 
colloquio tecnico o 
test di situazione 

Attestazione  Documento di tra-
sparenza (di prima 
parte) 

Documento di conva-
lida (di seconda 
parte) 

Certificato (di terza 
parte) 

Risultato  Competenze identifi-
cate e messe in tra-
sparenza 

Competenze (o abi-
lità e conoscenze) 
convalidate 

Competenze del Re-
pertorio Nazionale 
certificato 

Funzione 
designata 

 Supporto fianco a 
fianco per l’identifi-
cazione e la defini-
zione di tendenze 
concorrenziali 

Funzione: Pianifica-
zione e attuazione 
delle attività di valu-
tazione  
Funzione: Esecuzione 
delle attività di valu-
tazione dei contenuti 
curriculari e profes-
sionali 

Commissione o organo 
collegiale 

Operatori  La fase è svolta da un 
"Counsellor di dos-
sier"(EQF 4) con spe-
cifici requisiti verifi-
cati che applica le 
metodologie appro-
priate. 

La fase è gestita da un 
"Esperto del metodo 
di valutazione" (EQF 
5) che è responsabile 
della valutazione pro-
cess. 
Nel caso della valuta-
zione diretta, c'è 
sempre un "esperto 
di settore di valuta-
zione", che è il refe-
rente e responsabile 
del contenuto della 
valutazione, che 
opera in coordina-
mento con l’"Esperto 
metodologico". 

Commissione o un or-
gano collegiale per ga-
rantire il rispetto dei 
principi di terza parte, 
dell’indipendenza e 
dell’obiettività del pro-
cesso 

 

Quadro nazionale delle qualifiche (NQF) 

L’NQF italiano non è ancora stato pienamente attuato. È possibile cercare i vari repository nel 
sito web dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni all’indirizzo URL http://nrpita-
lia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/index.php . 

http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/index.php
http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/index.php
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Si divide in quattro sezioni: 

• Università 
• Scuole secondarie 
• Scuole professionali 
• Quadro nazionale delle qualifiche regionali 

La sezione meglio attuata è il Quadro Nazionale per le Qualifiche Regionali. 

Programma nazionale di Validazione delle competenze dei volontari nella funzione pubblica 
nell’ambito del programma Youth guarantee 

La prima applicazione concreta a livello nazionale del nuovo quadro di convalida delineato nel 
"Decreto sul Quadro Nazionale per le Qualifiche Regionali", adottato nel giugno 2015, è il pro-
gramma nazionale di convalida delle competenze per i volontari nella funzione pubblica 
nell’ambito del programma Youth guarantee. 

Il programma è stato avviato nel 2015 e mira a convalidare le competenze di 5.666 volontari 
coinvolti in 1.137 progetti nella funzione pubblica in 11 regioni nell’ambito del Programma di 
Youth guarantee. 

 

6.4 Situazione attuale in Slovenia 
 

L’organizzazione centrale per il volontariato in Slovenia è la Filantropica slovena, che coordina 
la rete slovena delle organizzazioni di volontariato, sostiene le organizzazioni volontarie nella 
creazione e attuazione di programmi di volontariato e nell’acquisizione di volontari. Il Servizio 
per le Organizzazioni Non Governative del Ministero della Pubblica Amministrazione moni-
tora sistematicamente il campo del volontariato. L’Istituto Movit svolge i compiti dell’Agenzia 
nazionale nei programmi UE nel settore della gioventù e assegna accreditamenti nell’ambito 
dello SVE - Servizio volontario europeo. Il Consiglio Giovanile della Slovenia promuove il vo-
lontariato tra i giovani organizzando un concorso per il miglior volontario dal 2002. L’Istituto 
di Volontariato promuove le idee di pace, giustizia sociale, sviluppo sostenibile, cooperazione 
internazionale e solidarietà attraverso il volontariato e i progetti di volontariato. Questo è il 
miglior indirizzo per le informazioni relative al volontariato all’estero. La legge sul volontariato, 
adottata nel 2011, regola sistematicamente il campo del volontariato in Slovenia e fornisce le 
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basi per la registrazione del volontariato e le linee guida per la preparazione di un certificato 
per i volontari. 

La struttura di genere dei volontari in Slovenia secondo gli ultimi dati per il 2016 mostra che le 
donne sono predominanti tra i volontari (171.507 o 55,82%). Il maggior numero di volontari 
proviene dalla fascia d’età compresa tra i 30 e i 60 anni (102.543, pari al 33,4%) e la maggior 
parte delle ore di volontariato sono state dedicate nel campo delle attività sociali. Questi orari 
di lavoro sono stati effettuati principalmente in associazioni che forniscono assistenza sociale, 
consulenza e programmi per persone con disabilità, persone con bisogni speciali o minoranze. 
Il secondo maggior numero di ore di volontariato è svolto nell’area educativa. Nella maggior 
parte dei casi, queste ore vengono svolte in attività scolastiche aggiuntive che non fanno parte 
del programma scolastico o come assistenza per l’apprendimento tra pari. Alcune di esse sono 
anche attività extracurriculari riconosciute nel contesto di ulteriori punti di accreditamento. Al 
terzo e quarto posto vi sono le attività svolte in aree culturali e sportive. Questo volontariato 
è collegato con le società rurali, dove la maggior parte degli abitanti sono membri delle asso-
ciazioni antincendio, culturali e sportive. Lavorano anche in progetti e programmi delle ONG, 
che non dispongono di risorse finanziarie sufficienti per la creazione di nuovi posti di lavoro.6  

I documenti strategici, come la strategia per l’apprendimento permanente in Slovenia 2007 e 
il Libro bianco 2011, forniscono la base per la valutazione e il riconoscimento dell’apprendi-
mento informale e non formale nell’istruzione formale.  Tuttavia, i problemi nella pratica deri-
vano dalla mancanza di orientamento professionale verticale nel sistema educativo e dalla 
scarsa integrazione tra il sistema scolastico e il mercato del lavoro, che impedisce ai giovani di 
acquisire più esperienze lavorative durante il loro periodo di istruzione. Le scuole superiori in 
Slovenia ai fini della convalida delle competenze e delle conoscenze acquisite informali e oc-
casionali utilizzano lo stesso quadro giuridico, denominato "Regole per la valutazione della co-
noscenza nell’istruzione professionale e secondaria" (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Slo-
venia, n. 79). In pratica, tuttavia, all’epoca del liceo il riconoscimento è molto scarso. Quello 
che c’è è per lo più collegato con l’iscrizione dal programma scolastico elementare a quello 
secondario o con il passaggio ad un altro programma o scuola.   

Si registrano molti più processi di valutazione delle conoscenze non formali per gli adulti. I 
Nefiks o indice informale è dovuto ai problemi che i giovani provano quando hanno bisogno di 
dimostrare la loro esperienza lavorativa, progettati per "tradurre" le loro competenze e cono-
scenze nella "lingua dei datori di lavoro". L’Università di Lubiana ha anche riconosciuto i Nefiks 

                                                                 
6 Fonte: http://www.prostovoljstvo.org/o-prostovoljstvu/prostovoljstvo-danes  

http://www.prostovoljstvo.org/o-prostovoljstvu/prostovoljstvo-danes
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come uno strumento appropriato per l’attuazione delle conoscenze acquisite informalmente 
nelle facoltà, ma anche in questo caso sorgono problemi nella pratica. Le regole per la conva-
lida risultano troppo generiche e i problemi sono dovuti a interpretazioni divergenti su ciò che 
può essere convalidato e approvato. Nel riconoscimento delle competenze acquisite informal-
mente nel campo dell’economia, il citato certificato "La mia esperienza" è un esempio di buona 
pratica. Essa mira a valorizzare l’esperienza di lavoro acquisita con il lavoro degli studenti.  Da 
settembre 2012, 135.000 giovani in Slovenia ne fanno uso. Il 35 % dei datori di lavoro ne ha 
fatto richiesta quando cercavano candidati per un lavoro studentesco e successivamente per 
un impiego a tempo pieno.  Strumenti di registrazione come il già citato indice informale 
Nefiks, il certificato "La mia esperienza" e Youthpass sono ben disponibili e ben riconosciuti tra 
i giovani. Tuttavia, non godono di un riconoscimento formale sufficiente, che riduce il loro va-
lore utile nei confronti dei datori di lavoro e degli istituti d’istruzione, i due destinatari più 
comuni in relazione ai quali gli individui vorrebbero dimostrare le competenze e l’esperienza 
acquisite attraverso l’istruzione non formale.  Dal 2007 le esperienze di lavoro acquisite al di 
fuori del settore lavorativo (ad esempio: contratto di lavoro o di paternità o referenziamento 
degli studenti) possono essere prese in considerazione per i posti di lavoro nella pubblica am-
ministrazione, avendo lo stesso livello di rilevanza del luogo di lavoro per il quale il candidato 
presenta la propria candidatura. 

 

6.5 Situazione attuale in Slovacchia 
 

In Slovacchia ci sono diverse iniziative e istituzioni che stanno lavorando per promuovere e 
sostenere il volontariato e alcune di esse stanno anche individuando e validando le compe-
tenze o le abilità acquisite nel volontariato.  

Ad esempio, in alcune scuole, stanno accettando il volontariato come parte delle attività pra-
tiche del percorso di studi. Altre scuole lo hanno incorporato nel loro curriculum e quindi mo-
tivano i giovani a diventare volontari - ad esempio il liceo Jura Hronca ha una materia denomi-
nata CAS (Creatività, azione, servizio), dove nella parte del Servizio gli studenti sono tenuti a 
svolgere un’attività di volontariato di servizio alla società. 

C’è anche un’iniziativa che promuove l’importanza del volontariato e le competenze acquisite 
in pubblico. L’organizzazione IUVENTA ha creato nel 2013 una "Dichiarazione sul riconosci-
mento del contributo dell’educazione non formale nel lavoro giovanile". Si tratta di uno stru-
mento che promuove l’educazione non formale e mette in relazione tutti coloro che si rendono 
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conto che l’educazione non formale deve svolgere un ruolo importante nell’educazione delle 
giovani generazioni. Si è trattato di una pietra miliare significativa, in quanto importanti part-
ner sono stati attratti a promuovere l’istruzione non formale nell’animazione socioeducativa. 
Si tratta di un documento in cui tutti coloro che ne sono convinti dichiarano pubblicamente e 
ufficialmente il loro sostegno al NFE nell’animazione socioeducativa e la volontà di cooperare. 

Questa organizzazione realizza anche il progetto KomPrax (competenze pratiche), che è un in-
sieme di programmi di apprendimento per i giovani dove essi possono acquisire nuove abilità 
e competenze. Dopo aver completato con successo la formazione, ogni partecipante viene 
elencato in un database di volontari in cui viene registrato il livello di competenze che ha rag-
giunto nella formazione. I partecipanti possono decidere a chi rendere disponibili tali informa-
zioni e a chi presentare le competenze acquisite. Si tratta quindi di uno strumento semplice 
per i datori di lavoro e le istituzioni educative che così possono verificare il livello delle compe-
tenze acquisite. 

Per quanto riguarda le iniziative a livello nazionale, c’è un progetto relativamente nuovo V-
Skills for Employment (D-zru? nosti pre zamestnanie), che è uno strumento online che per-
mette ai volontari di riconoscere, descrivere, dimostrare e convalidare le competenze acquisite 
attraverso il volontariato. In questa iniziativa, i volontari stessi valutano le capacità acquisite e 
sostengono la propria autovalutazione con foto, video, documenti e altri output e risultati del 
volontariato. Il modulo compilato viene poi verificato da un coordinatore locale dell’organiz-
zazione. Le competenze acquisite sono poi valutate da una Commissione presso l’Università 
Matej Bel di Banska Bystrica che rilascia un certificato con le prove di concorso specificate. C’è 
una forma strutturata che contiene 34 possibili competenze, tra le quali il volontario sceglie 
quelle applicabili alla sua esperienza. Il coordinatore del volontario conferma quindi queste 
competenze acquisite e l’Università rilascia il certificato. 

 

6.6 Situazione attuale nella Repubblica Ceca 
 
Nella Repubblica Ceca esiste un portale nazionale, il Registro Nazionale delle Qualifiche, che 
fornisce una panoramica delle qualifiche professionali riconosciute a livello nazionale nella Re-
pubblica Ceca, che può essere ottenuto tramite la convalida dell’apprendimento non formale 
e informale. Per legge, non è essenziale che una particolare abilità o conoscenza sia stata ap-
presa a scuola, da soli o con la semplice pratica. La cosa importante è possedere realmente la 
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competenza. Per ottenere una certificazione di qualità al di fuori della scuola è necessario su-
perare l’esame guidato dal National Qualification System. Gli standard di qualificazione e va-
lutazione sono sviluppati per ciascuna delle sottoqualificazioni per consentire l’esame dei can-
didati. I candidati per la qualificazione possono ottenere l’abilitazione presso una persona au-
torizzata, sostenere l’esame e ottenere un certificato valido a livello nazionale. Informazioni 
dettagliate sulle qualifiche finora approvate sono disponibili al seguente indirizzo www.na-
rodni-kvalifikace.cz . 

È disponibile anche uno strumento di autovalutazione che può guidare i volontari attraverso 
la capacità di individuare le competenze acquisite attraverso attività con bambini e giovani, ma 
anche come sviluppare e "tradurre" le competenze acquisite nella lingua dei potenziali datori 
di lavoro. È stato inoltre sviluppato uno strumento – il Portfolio delle competenze personali. 
Lo scopo di questo portfolio è quello di realizzare conoscenze, competenze, soft skills, espe-
rienze, istruzione nel campo del tempo libero e dell’educazione non formale e pratica, e anche 
imparare a identificarla e poi presentarla agli educatori e ai datori di lavoro, aumentando così 
il valore del mercato del lavoro del volontario e il successo nella vita. 

Esiste inoltre un’app per l’autovalutazione che offre ai volontari la possibilità di seguire la pro-
pria crescita personale e tradurre la propria esperienza in termini di soft skills. L’app online IM-
PROVE tiene traccia delle competenze dei singoli volontari. Aiuta i volontari a riflettere su se 
stessi e le competenze che hanno sviluppato durante le varie attività di volontariato (campi di 
lavoro, scambi giovanili, corsi di formazione, progetti nazionali, tirocini, ecc.) in vari ruoli (par-
tecipanti al progetto, dirigenti, manager, formatori, facilitatori, ecc.). I volontari registrano le 
loro esperienze di volontariato, poi la loro esperienza si trasforma in competenze e i volontari 
possono creare un piano per il loro sviluppo personale. 

Esistono anche diversi certificati che sono rilasciati da organizzazioni che lavorano con volon-
tari ma comprendono per lo più descrizioni del lavoro assegnato e non le competenze acqui-
site. 

 

http://www.narodni-kvalifikace.cz/
http://www.narodni-kvalifikace.cz/
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7.0 Riconoscimenti 

Il team di ValCoVol desidera ringraziare esplicitamente le seguenti istituzioni e persone che 
hanno supportato l’individuazione delle buone pratiche e dato un prezioso contributo in ter-
mini di suggerimenti per un futuro processo di certificazione. 

 

• Michael Marquart, Nationale Agentur Bildung für Europa beim Bundesinstitut für Be-
rufsbildung (BIBB) 

• Anke Dreesbach, Nationale Agentur Bildung für Europa beim Bundesinstitut für Be-
rufsbildung (BIBB) 

• Franziska Laudenbach, M.A., Universität Bremen (Partner in the project “EffectVPL - 
Effectiveness of VPL Policies and Programmes for Labour Market Inclusion and Mobil-
ity – Individual and Employer Perspectives”)  

• Elisabetta Perulli, Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializza-
zione, Facoltà di Medicina e Psicologia, Sapienza Università di Roma 

• Giusi Montalbano, INAPP Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche 
• Alessia Zanotti, Doctoral Schools in Human Capital Formation and Labour Relations 

ADAPT, University of Bergamo 
• Ferdinando Azzariti, Marta Morea, Eliana Pellegrini, Marisa Gualzetti, ISFID Società 

cooperativa 
• Tomáš Pešek, co-author of the publication “Step by Step towards the acknowledge-

ment of non-formal education in Slovakia” and co-creator of the “Declaration on the 
Recognition of Contribution of Non-formal Education in the youth work” 

• Matúš Jakub, CARDO – Slovak national volunteering center 
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8.0 Allegati: Best Practice 

8.1 Best Practice dalla Slovacchia 

1.    Dichiarazione sul riconoscimento del contributo 

L'organizzazione IUVENTA ha già condotto molti corsi di formazione per i giovani per acquisire compe-
tenze attraverso l'educazione non formale, ed ha percepito come molto importante che il pubblico, i 
potenziali datori di lavoro e anche le istituzioni in ambito di educazione formale comprendano l'im-
portanza dell'educazione non formale, che può essere ottenuta anche attraverso il volontariato o la 
formazione. Per questo motivo ha creato nel 2013 una "Dichiarazione sul riconoscimento del contrib-
uto dell'educazione non formale nel lavoro giovanile". Si tratta di uno strumento che promuove l'edu-
cazione non formale e mette in relazione tutti coloro che si rendono conto che l'educazione non for-
male deve svolgere un ruolo importante nell'educazione delle giovani generazioni. Si è trattato di una 
pietra miliare significativa, in quanto molti importanti partner si sono rivelati interessati alla promo-
zione dell'istruzione non formale nell'ambito dell’impiego giovanile. Read more 

2.    Premio Internazionale Duca di Edimburgo 

Il programma di apprendimento Duca di Edimburgo (DofE) è un programma condotto nelle scuole su-
periori, dove gli studenti pianificano, organizzano e realizzano il loro sviluppo personale in 4 aree: 
talento, sport, volontariato e imprese avventurose. Dopo aver completato con successo il programma 
di apprendimento e gli obiettivi prefissati, i partecipanti ricevono un certificato che convalida le com-
petenze acquisite. Questo certificato è applicabile nella procedura di ammissione per alcune università 
anche in altri paesi, in particolare quelle di lingua inglese. Gestire con successo il programma può anche 
attrarre un futuro datore di lavoro, dato che il certificato stesso è una prova del buon lavoro del giovane 
per sviluppare le proprie competenze. Read more 

3.       V-competenze 

D-zručnosti (V-competenze) è uno strumento di validazione e certificazione delle competenze acquisite 
attraverso il volontariato. Viene utilizzato a livello nazionale e certificato da un unico istituto – l’Univer-
sità Matej Bel a Banska Bystrica. Il volontario compila un modulo online che suggerisce le possibili com-
petenze che possono essere acquisite attraverso il volontariato. In seguito il coordinatore locale dei 
volontari approva queste informazioni e invia il modulo all'Università. Esiste un comitato che approva 
e rilascia i certificati 4 volte all' anno. Read more 

4.       EUPA NEXT 

EUPA NEXT si concentra sulla convalida dell'apprendimento non formale e informale e sul suo 
collegamento con l'istruzione formale attraverso l'uso di un sistema formale di accreditamento (ISO). 
Mira a sviluppare una metodologia per la certificazione dell'apprendimento non formale e informale 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best_practice_ValCoVol_Slovakia_Declaration.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best_practice_ValCoVol_Slovakia_DofE.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best_practice_ValCoVol_Slovakia_V-competences.docx
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delle professioni non regolamentate e, al tempo stesso, a sviluppare un certificato europeo per il per-
sonale amministrativo. Uno degli obiettivi di questo studio è una guida pratica per la convalida dell'ap-
prendimento formale, non formale e informale per le professioni non regolamentate. Read more 

5.       KomPrax 

Il progetto KomPrax (Competenze Pratiche) è un insieme di programmi di apprendimento per i giovani, 
attraverso il quale si possono acquisire nuove abilità e competenze. Dopo aver completato con successo 
la formazione, ogni partecipante è elencato in un database di volontari, dove viene registrato il livello 
di competenze che ha raggiunto nella formazione.  I partecipanti potranno decidere a chi rendere dis-
ponibili tali informazioni e a chi presentare le competenze acquisite. Si tratta quindi di uno strumento 
semplice per i datori di lavoro e le istituzioni educative, dove si può facilmente verificare il livello delle 
competenze acquisite. Read more 

6.    Referenze per i volontari 

Otto ONG in Germania, Regno Unito, Repubblica Ceca, Slovenia, Slovacchia, Romania, Malta e Bulgaria 
che lavorano con i volontari hanno costituito il partenariato di apprendimento Grundtvig "Referenze 
per i volontari". I partner hanno sviluppato un formato europeo come base per una lettera di referenze 
professionali per i volontari delle ONG. Il prodotto principale di questo partenariato è stato una Guida 
Europea per le ONG che lavorano con i volontari su come identificare e documentare le competenze, il 
know-how e l'esperienza dei loro volontari in un modo che sia compreso, riconosciuto e valorizzato dai 
datori di lavoro locali, nazionali ed europei. Le Linee guida sono disponibili per il download gratuito da 
questo sito web. Read more 

 

8.2 Best Practice Germania 

 7. Studio: "Dalle competenze alle opportunità di lavoro" 

In Germania - come in altri paesi europei - sono in corso discussioni su come meglio identificare e 
certificare le conoscenze pratiche rilevanti dal punto di vista professionale. Finora sono stati soprattutto 
i corsi di formazione formale che hanno aperto opportunità nel sistema d'istruzione e sul mercato del 
lavoro. Al contrario, le competenze acquisite informalmente nel lavoro o nel tempo libero o 
nell'istruzione superiore senza aver ricevuto una qualifica formale hanno avuto minore importanza, 
sebbene spesso siano più vantaggiose per la propria competenza professionale rispetto alle conoscenze 
formalmente certificate. Questo studio ("Riconoscimento dell'apprendimento non formale e informale 
in Germania") è il risultato del progetto della Fondazione Bertelsmann "Formazione continua per tutti". 
Il progetto mira a fornire un sistema educativo accessibile anche alle persone con basse qualifiche for-
mali. Read more 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best_practice_ValCoVol_Slovakia_EUPAnext.pdf
http://valcovol.eu/komprax-practica%E2%80%A6tencies-slovakia/
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best_practice_ValCoVol_Slovakia_References.docx
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_1_ACW_revised_final.pdf
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8. Procedure di convalida per il riconoscimento delle competenze formali e informali acquisite in Ger-
mania - Un manuale per i consulenti 

Il manuale è una guida per i consulenti che si stanno formando nell'applicazione di determinate proce-
dure di validazione e che aiutano gli aspiranti ad acquisire conoscenze non formali e informali at-
traverso lo strumento di validazione per ottenere il riconoscimento della formazione professionale con-
tinua. Allo stesso tempo è adatto anche come materiale di accompagnamento nella formazione dei 
consulenti nel processo di validazione. Completa e supporta il curriculum di consulenza e fa parte del 
concetto formativo. Il manuale è il risultato di un progetto di trasferimento dell'innovazione, che ha 
adattato e testato un sistema di convalida per il riconoscimento delle competenze acquisite in ambito 
informale e non formale. Un sistema sviluppato dall'Associazione svizzera per la formazione continua 
(SVEB) è stato applicato con successo alla convalida delle competenze professionali acquisite in modo 
informale e non formale sulle condizioni e i requisiti del sistema di formazione tedesco. Il manuale è il 
risultato del progetto "ConCert" ("Misure di sviluppo e preparazione per l'implementazione di un 
sistema di validazione per la consulenza e il riconoscimento delle competenze acquisite in ambito for-
male e informale"). Read more 

9. Riconoscimento delle competenze non formali e informali 

Il presente rapporto al Consiglio della BIBB è stato preparato per assistere gli attori della formazione 
professionale nella discussione sull'inclusione dei risultati dell'apprendimento non formale e informale 
nel quadro tedesco delle qualifiche per l'apprendimento permanente (DQR). A tal fine vengono breve-
mente presentate le idee, i concetti e i termini essenziali relativi al riconoscimento dell'apprendimento 
non formale e informale. L'obiettivo principale della relazione è quello di fornire una comprensione e 
un chiarimento concettuale sul riconoscimento dell'apprendimento non formale e informale, che 
rispecchi lo stato delle discussioni, delle raccomandazioni e delle procedure internazionali e nazionali. 
Altri obiettivi: fornire una documentazione di esempi provenienti dai paesi limitrofi, fornire sugger-
imenti per ulteriori discussioni in Germania, stimolare l'innovazione e fornire uno strumento critico per 
le fasi successive del lavoro. Read more 

10. Riconoscimento delle competenze professionali acquisite informalmente – Toolkit 

Questo toolkit si prefigge di aiutare i (potenziali) lavoratori a trovare lavoro. Il riconoscimento delle 
qualifiche è una forma di riconoscimento sociale perché rende visibili le competenze e conferisce loro 
validità, che in ultima analisi è l'obiettivo di questo approccio. Può darsi che le competenze non formali 
o acquisite informalmente non conducano immediatamente a una qualifica. Ciò può avvenire, ad es-
empio, se, in una valutazione delle competenze, si riscontra che sussistono ancora lacune da colmare. 
L'obiettivo principale del riconoscimento dei risultati dell'apprendimento non formale e informale è 
tuttavia quello di conferire alle persone interessate una qualifica/certificato ufficiale. Read more 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_2_ACW_revised_final.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_3_ACW_revised_final.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_4_ACW_revised_final.pdf
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11. EffectVPL - Efficacia delle politiche e dei programmi VPL per l'inclusione e la mobilità nel mercato 
del lavoro - Prospettive individuali e per i datori di lavoro 

Il progetto Erasmus+ "Efficacia delle politiche e dei programmi VPL per l'inclusione e la mobilità nel 
mercato del lavoro - Prospettive individuali e per i datori di lavoro (EffectVPL) si prefigge di valutare 
l'efficacia dei programmi di convalida in termini di come il riconoscimento dell'apprendimento prece-
dente vada a vantaggio dell'individuo. L'accento sarà quindi posto sull'opportunità e sul modo in cui le 
procedure e i programmi di convalida sostengono l'inclusione nel mercato del lavoro, l'occupabilità e 
gli ulteriori percorsi di apprendimento dei singoli individui. Introducendo prospettive biografiche nel 
processo di convalida e identificando il ruolo dei datori di lavoro per la convalida e il riconoscimento 
dell'apprendimento precedente, il progetto cerca di migliorare l'efficacia della pratica in Danimarca, 
Germania, Polonia e Turchia. Inoltre, il progetto riesaminerà l'avanzamento delle politiche e dei pro-
grammi VPL nel periodo del progetto. I risultati della revisione, delle indagini empiriche e di numerosi 
studi di casi aziendali saranno incanalati nel dialogo politico in corso sulla VPL e si rifletteranno anche 
in un modulo di formazione sviluppato congiuntamente a sostegno degli operatori del settore VPL. 
Read more 

12. Destinazione eValidazione 

L'obiettivo di questo progetto biennale (2014-2015) finanziato dal programma Erasmus+ è stato la vis-
ualizzazione, la documentazione e il riconoscimento delle competenze acquisite nel campo del vo-
lontariato e lo sviluppo di uno strumento online per la convalida delle competenze di volontariato. Il 
progetto “Destination eValidation” (DesTeVa) intendeva trovare un modo per riconoscere e convalidare 
l'apprendimento e le esperienze informali dei volontari in modo che potessero essere usati per aiutare 
un volontario a trovare lavoro, sia esso disoccupato o migrante economico in un nuovo paese. Lo stru-
mento di convalida è stato completato ed è già utilizzato per convalidare le capacità competenze del 
volontario. Read more 

13. ValidVol - Validazione dei volontari 

ValidVol ("Validazione dei volontari") è stato lanciata tra il 2014 e il 2015 per riconoscere e accreditare 
l'apprendimento e lo sviluppo delle competenze delle persone che lavorano nel settore del volontari-
ato. Il progetto è stato finanziato dal Programma di apprendimento permanente nell'ambito del sot-
toprogramma Grundtvig e ha coinvolto cinque paesi partner europei: Italia (UniTS), Spagna (Agora), 
Grecia (KMOP), Austria (BFI) e Regno Unito (NWRC). Ha contribuito alla creazione di sistemi, modelli e 
schemi che identificano  e convalidano chiaramente le competenze chiave acquisite grazie alla esperi-
enza dei volontari.  Il gruppo target di ValidVol era costituito da volontari senior di età superiore ai 50 
anni che sono coinvolti nei servizi di volontariato e che desiderano rafforzare la loro occupabilità, per-
ché sono in pensione, senza lavoro o disoccupati. Il progetto ha esaminato le esperienze significative 
dell'apprendimento non formale e informale attraverso il volontariato in tutta Europa e ha motivato i 
volontari senior a partecipare ad ulteriori attività di apprendimento degli adulti, che dovrebbero facili-

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-5_ACW_Universit%C3%A4t-Bremen_revised_final.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_6_ACW_revised_final.pdf
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tare o migliorare la loro occupabilità. L'obiettivo ultimo del progetto ValidVol è stato quello di svilup-
pare un sistema per convalidare le competenze chiave acquisite durante il volontariato degli adulti. 
Read more 

14. "Validazione dell'apprendimento informale nel volontariato" – vOlue 

L'obiettivo di questo partenariato Grundtvig nell'ambito del programma "Apprendimento perma-
nente" (2009 - 2011) era quello di scambiare opinioni e possibilità di convalida dell'apprendimento 
informale a livello europeo e di collocare l'impegno volontario come contesto per i processi di apprendi-
mento non formale. Obiettivi: (1) maggiore sensibilizzazione all'apprendimento non formale nell’am-
bito del volontariato, (2) analisi critica dei metodi e delle strategie esistenti che identificano gli effetti 
dell'apprendimento nelle attività di volontariato, li rendono visibili e utili nel senso dell'orientamento 
professionale, (3) strutturazione e sviluppo della qualità durante la convalida e il riconoscimento degli 
effetti dell'apprendimento nel volontariato. Read more 

15. GRETA - Fondamenti per lo sviluppo di una procedura di riconoscimento incrociato delle compe-
tenze degli insegnanti nell'educazione degli adulti e nell'istruzione superiore 

I responsabili dei corsi, i docenti, i formatori - in breve gli insegnanti - danno un contributo significativo 
alla qualità e al successo dei programmi di formazione continua. Tuttavia, il significato di "insegnare" 
nell'educazione degli adulti non esiste ancora come standard generale. Inoltre, il riconoscimento 
dell'insegnamento professionale è ancora troppo scarso. Il progetto di ricerca e sviluppo GRETA mira a 
creare le basi per una procedura di riconoscimento transnazionale delle competenze degli insegnanti 
nel campo dell'educazione degli adulti e della formazione continua. Questo è un passo importante 
verso la professionalizzazione in questo settore educativo. Read more 

 

8.3 Best Practice Austria 

16. Certificazione di singoli individui presso enti pubblici accreditati 

Gli organismi di certificazione del personale, accreditati dal Ministero Federale Austriaco dell'Econo-
mia, della Famiglia e della Gioventù, sono in grado di riconoscere e certificare l'apprendimento in-
formale. Molte delle certificazioni sono nel campo della tecnologie di saldatura, stagnatura e incollag-
gio. Ma anche nei settori della salute e della sicurezza sul lavoro, della qualità, della gestione dei pro-
getti, dell'ambiente o dell'istruzione possono essere certificati i soggetti che si occupano di salute e 
sicurezza sul lavoro. Read more 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_7_ACW_revised_final.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_8_ACW_revised_final.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-ACW-9.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-ValCoVol_2_ECC.pdf
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17. Accademia di Formazione Continua 

L'Accademia Austriaca di Educazione Continua è un istituto di partenariato per l'educazione degli adulti 
in Austria, che verifica e certifica le competenze degli insegnanti agli adulti secondo standard definiti. 
Emette un "Certificato di educatore" e un "Diploma di educatore". Read more 

18. La bilancia delle Competenze 

KOMPAZ è orientata verso lo standard di qualità delle aziende CH-Q (il programma svizzero di qualifi-
cazione per la carriera) ed è un quadro concettuale per la certificazione delle persone su quattro livelli. 
Read more 

19. RIVER - Riconoscimento del volontariato intergenerazionale 

Il volontariato degli adulti svolge un ruolo chiave nella nostra società e richiede esposizione e ricono-
scimento! Mancano tuttavia metodologie affidabili e convincenti per la valutazione e la convalida 
dell'impatto e dei risultati del volontario adulto. Sviluppando un sistema su misura per la valutazione 
delle competenze, il progetto RIVER mira a rendere visibili i risultati di apprendimento del volontariato 
degli adulti e quindi ad accrescere la motivazione e il senso di realizzazione dei volontari. Read more 

 

8.4 Best Practice Slovenia 

20. Diario di apprendimento 

Il metodo di insegnamento è stato sviluppato dal centro andragogico in Slovenia come nuovo stru-
mento per identificare e valutare le conoscenze, le capacità e le competenze di un individuo. Il Diario 
di apprendimento può essere definito come un documento contenente note sulle attività di apprendi-
mento individuali. Si tratta di uno strumento per la valutazione formativa delle competenze e aiuta il 
candidato ad avere un quadro realistico delle sue capacità e della sua "situazione di apprendimento". 
Read more 

21. Profilo personale basato su rapporti riflettenti 

La struttura e il contenuto del "profilo personale" sono simili al "portafoglio". La differenza importante 
tra portfolio e file personale è che un profilo personale contiene la dichiarazione delle qualifiche del 
candidato, che si basa su una riflessione personale del candidato sulle sue attività di apprendimento e 
sui suoi risultati di apprendimento. Il profilo personale può quindi essere definito come un dispositivo 
per la valutazione sommaria delle competenze e significa un documento che registra i risultati individ-
uali di apprendimento in termini di riconoscimento, sia per scopi professionali che per l'istruzione e la 
formazione. Il profilo personale è preparato dai candidati in collaborazione con un consulente che for-
nisce supporto professionale. Read more 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-ValCoVol_3_ECC.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-ValCoVol_4_ECC.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-ValCoVol_5_ECC.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice1-ValCoVol_Slovenia_Learning-diary.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice2-ValCoVol_Slovenia_Personal-folder.pdf
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22. Strumento per l'autovalutazione delle competenze: il metodo biografico 

Si tratta di una visualizzazione sistematica e cronologica di un percorso educativo individuale. Il metodo 
biografico raccoglie e analizza i diversi modi di acquisire conoscenze e competenze in diverse situazioni 
di vita. Questo metodo ha un valore speciale nell'individuazione delle conoscenze nascoste ed è con-
sigliato per essere utilizzato nella fase iniziale del processo di valutazione – la diagnosi o preparazione 
del CV. Potrebbe essere redatto sotto forma di saggio strutturato, intervista guidata o preferibilmente 
una combinazione di entrambi. L'uso del metodo biografico è particolarmente adatto in situazioni in 
cui gli individui si trovano in una situazione completamente nuova e imprevedibile, come il nuovo la-
voro, il passaggio dal settore pubblico a quello privato e molti altri. Read more 

23. Questionario per la valutazione delle competenze chiave: imparare ad imparare 

Si tratta di un questionario per l'identificazione e la valutazione della competenza chiave "imparare ad 
imparare". Si tratta di un questionario di autovalutazione per adulti, che aiuta a identificare e valutare 
diversi tipi e livelli di competenze nel campo dell'"imparare ad apprendere". L'obiettivo è quello di con-
sentire agli adulti di diventare più consapevoli di se stessi su come imparare ad avere successo nella 
loro vita professionale e privata. Read more 

24. Portafoglio elettronico 

Il portafoglio elettronico è un'applicazione web sviluppata presso il centro andragogico in Slovenia per 
l'identificazione e il riconoscimento dell'apprendimento non formale. Il Portfolio è progettato in modo 
tale che i candidati possano essere presentati interamente con tutte le candidature e le attività di ap-
prendimento conseguite nella vita lavorativa e privata. Può consistere di vari documenti: quelli che 
riguardano le qualifiche individuali preparate da altri (ad esempio: insegnanti, consulenti, datori di la-
voro), riflessioni sulle attività di apprendimento, in particolare sui risultati dell' apprendimento e sui 
prodotti, progetti o altre forme di lavoro protetto da copyright del candidato. Il portafoglio elettronico 
permette la creatività e la presentazione dell'individualità. Read more 

25. Modello di convalida e riconoscimento delle conoscenze non formali nel campo dell'educazione 
degli adulti 

Il modello sloveno di convalida e riconoscimento è stato sviluppato nell'ambito del progetto ACS 
"Alfabetizzazione e identificazione e convalida dell'apprendimento non formale", finanziato dal Fondo 
sociale europeo e dal Ministero sloveno dell' Istruzione, della Scienza e della Cultura, dell’Alfabet-
izzazione dal 2011 al 2014. Comprende 4 fasi: 

• ammissione dei candidati (informazione, motivazione, scopo dell'identificazione) 
• identificazione, documentazione, valutazione, controllo (utilizzo di strumenti diversi) 
• validazione (certificato di portafogli costruiti, ecc.) 
• riconoscimento (certificazione in sistemi definiti a livello nazionale) 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice3_ValCoVol_Slovenia_Educational-biography.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice4_ValCoVol_Slovenia_Questionnarie-for-competence_Learning-to-learn_.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice5_ValCoVol_Slovenia_E-portfolio.pdf
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Il modello si basa sull'analisi comparativa di modelli simili nei paesi europei (Francia, Paesi Bassi, 
Norvegia) e comprende due servizi aggiuntivi: l'informazione e la consulenza continue a tutti i livelli, 
che si sono rivelate particolarmente utili per gli adulti meno istruiti. Read more 

26. La mia esperienza  

“Moje izkušnje/My Experience" è uno strumento per la convalida e il riconoscimento dell'esperienza 
di lavoro maturata dagli studenti durante il lavoro per studenti e alunni delle scuole secondarie. Il cer-
tificato "Moje izkušnje/My Experience" include esperienze e competenze passate per aiutare i giovani 
ad aumentare la loro occupabilità. Dall’altra parte, "Moje izkušnje/My Experience" offre ai datori di 
lavoro una rassegna facilmente leggibile e credibile di tutte le esperienze lavorative di un allievo/stu-
dente durante gli studi. I giovani possono accedere allo strumento elettronicamente come portfolio 
digitale ed esportare il certificato in file PDF o stamparlo. Read more 

27. NEFIKS 

Nefiks è riconosciuto come uno dei più importanti sistemi di registrazione delle conoscenze informali 
in Slovenia. Segue la tendenza a livello europeo (Europass, Youthpass) e le norme nazionali per il ricon-
oscimento delle conoscenze informali. È conosciuto anche all'estero: ad esempio, il sistema fiammingo 
Oskar per il riconoscimento delle conoscenze non formali si basa sui risultati del NEFIKS. Il sistema viene 
continuamente aggiornato in base alle ultime teorie e alle esigenze del mercato del lavoro. Read more 

28. Regole sulla procedura e i criteri per il riconoscimento delle conoscenze e competenze acquisite 
in modo informale 

Questa pratica rappresenta 11 dei 24 articoli del "Regolamento sulla procedura e i criteri per il ricono-
scimento delle conoscenze e competenze acquisite in modo informale", adottato dal Senato dell'Uni-
versità di Lubiana il 29 maggio 2007. Fornisce una panoramica dettagliata del processo di convalida che 
le facoltà utilizzano per il riconoscimento delle competenze acquisite dagli studenti in progetti e attività 
di apprendimento non formale. Read more 

29. Youthpass 

Questo certificato può essere rilasciato in più lingue. È disponibile per i progetti finanziati dal pro-
gramma Erasmus+ nell’azione Youth in Action. Fa parte della strategia della Commissione europea volta 
a promuovere il riconoscimento dell'apprendimento non formale. Youthpass sostiene la riflessione sul 
processo e sui risultati dell'apprendimento individuale non formale e mira anche a sostenere l'occupa-
bilità dei giovani e degli animatori socioeducativi sensibilizzandoli e contribuendo a descrivere le loro 
competenze e documentando la loro acquisizione di competenze chiave su un certificato. Read more 

 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice6_ValCoVol_Slovenia_Model-for-validation.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice7_ValCoVol_Slovenia_My-experience.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice8_ValCoVol_Slovenia_Nefiks.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice9_ValCoVol_Slovenia_Rules-of-procedure.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice10_ValCoVol_Slovenia_Youthpass.pdf
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8.5 Best Practice Repubblica Ceca 

30. Chiave della vita 

Questo set di strumenti di autovalutazione funge da guida attraverso il processo di individuazione delle 
competenze che le persone hanno acquisito attraverso attività con bambini e giovani (sia nella 
posizione di partecipanti attivi o dipendenti di un'organizzazione), ma serve anche per sviluppare e 
tradurre le competenze acquisite nella lingua dei potenziali datori di lavoro. Read more 

31. Applicazione IM-PROVE 

Il progetto internazionale "Upgrade Yourself" si proponeva di creare un'applicazione on-line sulla base 
di una rivista educativa che offrisse ai volontari l'opportunità di seguire la propria crescita personale e 
tradurre le proprie esperienze in termini di soft skills. L'app online IM-PROVE dà i voti alle competenze 
dei singoli volontari. Aiuta i volontari a riflettere sulle competenze che hanno sviluppato durante le 
varie attività di volontariato (lavoro, scambi giovanili, formazione, progetti nazionali, tirocini, ecc.) in 
vari ruoli (partecipanti al progetto, dirigenti, manager, formatori, facilitatori, ecc.). I volontari registrano 
le loro esperienze di volontariato, poi la loro esperienza si trasforma in competenze e i volontari pos-
sono così creare un piano per il loro sviluppo personale. Read more 

 

8.6 Best Practice Italia 

32. Certificazione delle competenze: quale significato e quale percorso nel volontariato? 

Si tratta di un articolo pubblicato da Alessia Zanotti, Dottorato di Ricerca in Formazione del Capitale 
Umano e Relazioni di Lavoro ADAPT, Università degli Studi di Bergamo, che sintetizza le difficoltà e le 
possibilità di certificare le competenze acquisite nel volontariato. Approfondisci con il primo articolo di 
questo documento 

33. Riconoscimento e Validazione delle Competenze acquisite attraverso il Volontariato: Buone 
Pratiche In Italia 

Nell'ambito del documento "Riconoscimento e validazione delle competenze acquisite attraverso il vo-
lontariato: buone pratiche in Italia", il capitolo 15 5.1 fornisce le descrizioni di alcune best practice per 
il riconoscimento e la validazione delle competenze nel campo del volontariato italiano e dell'apprendi-
mento informale e non formale. Approfondisci con il secondo articolo di questo documento  

34. EVVIVA - Esperienza e Valore dei Volontari: Insieme Valorizziamo gli Apprendimenti 

Ciessevi, Centro Servizi Volontari di Milano, ha avviato una ricerca/iniziativa denominata "EVVIVA - Es-
perienze e Valore del Volontariato: valorizzazione dei risultati dell'Apprendimento". L'obiettivo è quello 
di esplorare all'interno delle diverse associazioni milanesi e della provincia alcune pratiche e strumenti 
per la valorizzazione delle strategie di apprendimento all'interno di un contesto volontario e 

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best_practice_ValCoVol_CZ_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best_practice_ValCoVol_CZ_02.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
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promuovere tra le associazioni diversi strumenti per individuare e documentare le competenze che i 
volontari hanno acquisito. Seguendo il link dedicato a questi temi, è possibile trovare ulteriori informa-
zioni su questo argomento, regolamenti europei e link più utili.  Approfondisci con il terzo articolo di 
questo documento 

35. Quando il volontariato entra nel curriculum. Abilità e capacità convalidate sono utili per studio e 
carriera – Approfondimento della ricerca EVVIVA 

Questo articolo riassume perché le associazioni dovrebbero investire tempo, energie e risorse per 
riconoscere le competenze dei propri volontari.  Approfondisci con il quarto articolo di questo docu-
mento 

36. Esperienze di Validazione dell’apprendimento non formale e informale in Italia e in Europa 

Questo articolo riassume le indicazioni specifiche sulle competenze e sulla loro valorizzazione, ricono-
scimento e certificazione.  Approfondisci con il quinto articolo di questo documento 

37. VA.LI.CO Validazione del Libretto delle Competenze 

Questo articolo informa circa i meccanismi e gli strumenti di supporto utili per la progettazione e 
l'implementazione di pratiche di validazione delle competenze derivanti dalle esperienze.  Ap-
profondisci con il sesto articolo di questo documento 

38. Guida al Metodo (rilevazione e validazione delle competenze non formali ed informali) 

Queste linee guida offrono i passi necessari per uno strumento di valutazione per i coordinatori dei 
servizi.  Approfondisci con il settimo articolo di questo documento 

39. Linee Guida per la validazione delle competenze da esperienza 

Le linee guida sono uno sforzo metodologico per integrare e portare a "fattori comuni" sia le indicazioni 
fornite dalla Commissione Europea e dal Cedefop, sia le numerose esperienze di validazione dell'es-
perienza acquisita in Italia, condividendo lo stesso linguaggio e lo stesso approccio metodologico.  Ap-
profondisci con l’ottavo articolo di questo documento 

 

  

http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
http://valcovol.eu/wp-content/uploads/2017/08/Best-practice-template-ValCoVol_ULE-ENGLISH-FINAL_01.pdf
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9.0 Ulteriori letture 

In tedesco 

• Una breve introduzione allo sfondo dell’apprendimento non formale e informale è di-
sponibile sulla homepage del Nationale Agentur Bildung für Europa beim Bundesin-
stitut für Berufsbildung; vedi https://www.na-bibb.de/themen/validierung-von-kom-
petenzen/  (solo in tedesco) 

• Cinque buone pratiche per l’apprendimento non formale e informale (che vanno ad 
aggiungersi alle buone pratiche individuate in questa raccolta) sono identificate qui di 
seguito: https://www.na-bibb.de/themen/validierung-von-kompetenzen/good-prac-
tice/  

• “ Riconoscere le competenze ”,  Reihe BWP – Formazione professionale in scienza e 
pratica, 6/2017 

• Una vasta gamma di pubblicazioni viene offerta dal Bundesinstitut für Berufsbildung 
tedesco: https://www.bibb.de/veroeffentlichungen/de/publication/series/list/3  

• Per i rappresentanti di lingua tedesca delle organizzazioni di volontariato, il Ministero 
federale austriaco del lavoro, degli affari sociali, della salute e della protezione dei 
consumatori offre una cosiddetta “ Evidenza delle attività di volontariato ”  come 
modello (Versione 2017).  Il presente certificato tiene conto anche delle competenze 
acquisite. 

 

In italiano 

• Va. Li. Co. è il sito web INAPP dedicato alla convalida delle competenze. Il libro di for-
mazione con un’ampia raccolta di buone pratiche: http://librettocompe-
tenze.isfol.it/validazione-delle-competenze.html 

• Fondo Sociale Europeo: "Validazione delle competenze derivanti dall’esperienza: ap-
procci e pratiche in Italia e in Europa", edizione aggiornata 2013, ISFOL: http://libret-
tocompetenze.isfol.it/materiali/Validazione-competenze-da-esperienza-approcci-pra-
tiche-in-Italia-in-Europa.pdf 

• CSVnet - Associazione dei Centri di Servizio Volontario. Una panoramica completa 
delle attività nel contesto del volontariato, comprese le migliori pratiche di convalida 
delle attività di competizione: http://www.csvnet.it/  

 

https://www.na-bibb.de/themen/validierung-von-kompetenzen/
https://www.na-bibb.de/themen/validierung-von-kompetenzen/
https://www.na-bibb.de/themen/validierung-von-kompetenzen/good-practice/
https://www.na-bibb.de/themen/validierung-von-kompetenzen/good-practice/
https://www.bibb.de/veroeffentlichungen/de/publication/series/list/3
http://www.freiwilligenweb.at/de/freiwilliges-engagement/freiwilligennachweis
http://librettocompetenze.isfol.it/validazione-delle-competenze.html
http://librettocompetenze.isfol.it/validazione-delle-competenze.html
http://librettocompetenze.isfol.it/materiali/Validazione-competenze-da-esperienza-approcci-pratiche-in-Italia-in-Europa.pdf
http://librettocompetenze.isfol.it/materiali/Validazione-competenze-da-esperienza-approcci-pratiche-in-Italia-in-Europa.pdf
http://librettocompetenze.isfol.it/materiali/Validazione-competenze-da-esperienza-approcci-pratiche-in-Italia-in-Europa.pdf
http://www.csvnet.it/
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In sloveno: 

• Žnidaršič, H. et al. (2012): Garantire la qualità del riconoscimento delle conoscenze 
non formali e informali. Lubiana (pubblicazione on line) Disponibile qui: 
http://www.cpi.si/files/cpi/userfiles/Publikacije/zbornik_Zagotavljanje-kakovo-
sti_5.pdf 

• PIN Praxis and Information Network: Riconoscimento dell’apprendimento informale e 
non formale; linee guida e materiali per i rappresentanti sindacali nelle imprese (publ-
cazione on line). Disponibile su: file:///P:/Valcovol%20project/Material/Naico-
nalne%20raziskave.pdf 

• Centro andragogico della Slovenia (2011): base professionale per l’educazione siste-
mica della valutazione e del riconoscimento delle conoscenze informali e di inventario 
acquisite nell’educazione degli adulti. Lubiana (relazione on line). Disponibile qui: 
http://arhiv.acs.si/porocila/Strokovne_podlage_za_sistemsko_urejanje_vredno-
tenja.pdf 

 

In slovacco 

• http://volwem.dobrovolnickecentra.sk/clanok-0-10/Dobrovolnictvo-%E2%80%93-
cesta-k-zamestnaniu.html 

• http://www.dobrovolnictvo.sk/ 
• https://www.iuventa.sk/sk/Projekty/Dobrovolnictvo.alej 
• https://www.iuventa.sk/sk/Projekty/Neformalne-vzdelavanie.alej 

 

In inglese 

• http://volwem.dobrovolnickecentra.sk/clanok-0-11/Volunteering-%E2%80%93-Way-
to-Employment.html 

• http://www.civcil.eu/ 
• http://references-for-volunteers.eu/index.php?article_id=1 

 

 

http://www.cpi.si/files/cpi/userfiles/Publikacije/zbornik_Zagotavljanje-kakovosti_5.pdf
http://www.cpi.si/files/cpi/userfiles/Publikacije/zbornik_Zagotavljanje-kakovosti_5.pdf
http://arhiv.acs.si/porocila/Strokovne_podlage_za_sistemsko_urejanje_vrednotenja.pdf
http://arhiv.acs.si/porocila/Strokovne_podlage_za_sistemsko_urejanje_vrednotenja.pdf
http://volwem.dobrovolnickecentra.sk/clanok-0-10/Dobrovolnictvo-%E2%80%93-cesta-k-zamestnaniu.html
http://volwem.dobrovolnickecentra.sk/clanok-0-10/Dobrovolnictvo-%E2%80%93-cesta-k-zamestnaniu.html
http://www.dobrovolnictvo.sk/
https://www.iuventa.sk/sk/Projekty/Dobrovolnictvo.alej
https://www.iuventa.sk/sk/Projekty/Neformalne-vzdelavanie.alej
http://volwem.dobrovolnickecentra.sk/clanok-0-11/Volunteering-%E2%80%93-Way-to-Employment.html
http://volwem.dobrovolnickecentra.sk/clanok-0-11/Volunteering-%E2%80%93-Way-to-Employment.html
http://www.civcil.eu/
http://references-for-volunteers.eu/index.php?article_id=1
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10.0   La partnership ValCoVol  

 

Kultur und Arbeit e.V. , Bad Mergentheim – Berlino / Germania 
www.kultur-und-arbeit.de 

E-C-C Verein für interdisziplinäre Bildung und Beratung, Würnitz / Austria 
http://www.e-c-c.at 

INTEGRA INSTITUTE, Institut za razvoj clovekovih potentialov, Velenje / Slovenia 
http://www.eu-integra.eu/ 

QUALED občianske združenie pre kvalifikáciu a vdelávanie, Bratislava / Slovacchia 

http://www.qualed.net 

KTP Spolecnost pro kvalifikaci na trhu prace, Oslavany / Repubblica Ceca 
http://www.ktp-qualification.eu 

Università delle LiberEtà del Fvg, Udine / Italia 
http://www.libereta-fvg.it 

 

Contatti 
 
Dr. Karin Drda-Kühn / Kultur und Arbeit e.V., Tel+49 7931 56 36 374, valcovol@kultur-und-
arbeit.de , www.valcovol.eu  
 
 
 

 Progetto numero 2016-1-DE02-KA202-003260 

Il presente progetto è finanziato con il sostegno della Commissione europea. L'autore è il solo responsabile di 
questa pubblicazione (comunicazione) e la Commissione declina ogni responsabilità sull'uso che potrà essere 
fatto delle informazioni in essa contenute.   

 

http://www.kultur-und-arbeit.de/
http://www.e-c-c.at/
http://www.eu-integra.eu/
http://www.qualed.net/
http://www.ktp-qualification.eu/
http://www.libereta-fvg.it/
mailto:valcovol@kultur-und-arbeit.de
mailto:valcovol@kultur-und-arbeit.de
http://www.valcovol.eu/
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